
LgOStO 
nero per la televisione. Film, telefilm, 
varietà: non si salva niente. 
Gli spettatori sono proprio andati in vacanza 

.1 1 teatro 
della prossima stagione ha dimenticato 
il bicentenario della Rivoluzione 
francese. Ma i testi da riscoprire c'erano 

Vediretro\ 

CULTURAeSPETTACOLI 

L'arma segreta dello spot 
Dalla pubblicità guerrafondaia 
a quella per la protezione 
civile: i militari alla ricerca 
di un'immagine. Tra le polemiche 

L'ADDESTRAMENTO DURA UNA VITA PER ESSERE PRONTI A SALVARE UNA VITA. 

N I C O L A F A N O 

• I ROMA. La storia comin
cia con la solidarietà e Unisce 
con la guerra, Di mezzo ci so
na pagine e pagine piene di 
Imnimaginl e proclami, pub
blicate * pagamento su gior
nali « riviste. Non « un gioco 
di società, * la ricostruzione 
(sommaria) del rapporto tor
mentato ch i ha legato, negli 
Ultimi mesi, il mondo militare 
e quello della pubblicità stam
pai», Con una premessa, pe
ro, Tutto nacque dal «ionio, 
noti solo negli Stali Uniti, del 
lllm Top Oun(robs da trecen
to milioni di dollari, detto per 
Indio), Furoreggiava un Tom 
Crulse alle prese con aerei da 

Enarra, battaglie simulate ma-
i e battaglie vere vinte bene, 

Con annessi • connessi (l'a
mor» o«n l'istruttrice, l'Inci
dente mortala all'amico del 
cuor* t la famiglia spezzata). I 
vertici militari usa cantarono 
vittoria annunciando l'Incre
mento lolle delle domande di 
ammissione «Ile accademie 
militari, specialmente In quel
le aeronautiche. E allora gli 
Italiani In alta uniforme co
minciarono a pensare: «Vuoi 
vedere, che per tornare a riem
pire le accademie militari ba> 
eta'lnvehjaW'uria- nuove: im-
magtne.dell'uomo In divisa?». 

Altro che Rumbo: l'idea In
carnata dal ragazzetto Tom 
Crulse (che do giovane speri
colilo, diventa piloti attento e 
eroico) « molto diversa, Più 
conciliante. Come dire: bello 
« perverto, ma solo fino a un 
cerio punto. Perché II succes
so bisogna conquistarselo an
che con la fedeltà alle regole 
ferree dell'eroismo nazionale. 
Diciamo allora; uno yuppie In 
divisi. Detto latto. I militari 
Italiani hanno riflettuto a lun
go aul fenomeno • sono arri
viti subito al centro del pro
blema; linciamo la nuova Im
magine del «militare di suc
cesso., Bello, vincente, per
fettamente Integrato nella so
cietà, acclamata dal mondo e 
apprezzato dalla mamma, Co
si, rapidamente, è partita la 
campagna pubblicitaria. Anzi, 
le campagne: dal momento 
che ogni arma, ovviamente, 
ha allrontato II problema a 
proprio modo, Prima un po' a' 
rilento, poi con un luoco di 
Illa di Immagini pubblicitarie, 
con una, preci» strategia di 
guerra; accerchiare il nemico. 

Qualcne esemplo? «Mare, 
cielo e terra; la Marina Militare 

allarga I tuoi orizzonti» e sotto 
una bella nave portaelicotteri, 
D'accordo, in Top Oun il tri
pudio dello spettacolo era of
ferto dalle portaerei fumose e 
rumorose, ma noi non abbia
mo quel.tipo.di.bestioni del 
mare, quindi bisogna accon
tentarsi. Oppure, spostare l'at
tenzione un po' più In là, Sem
pre la Marina, infatti, in un'al
tra pagina pubblicitaria, mo
strava un suo bell'aspirante 
graduato in atteggiamento 
«affettuoso» con una signori
na In rosso, di aspetto piace
vole e ammiccante: venite in 
Marina e conquisterete anche 
le donne. Slogan ulliciale: 
«Marina Militare, una differen

zia tutta da vivere., 

L'Esercito ha risposto con 
la serietà che lo ha sempre 
contraddistinto. La drammati
ca espressione di una donna 
sconvolta dal terremoto In Ir-
plnia taceva da sfondo allo 
slogan: «Mai come questa vol
ta sperava che arrivassero i 
nostri». I «nostri', naturalmen
te, erano i soldati intervenuti 
in Campania subito dopo la 
terribile sciagura: prima il pro
filo di un elicottero tuono in 
volo notturno, poi un «militate 
della Brigata Folgore In adde
stramento». Vieni nell'Eserci
to e salverai II mondo. Indub
biamente, lo slogan corri
spondeva (e corrisponde) a 
verità, ma dare dell'Esercito 
l'immagine esclusiva di un 

Tre immagini della nuove pubblicità dell'Aeronautica e dell'Esercito sul giornali 

corpo di protezione civile non 
è bello. Cosi, almeno, hanno 
commentato I vertici Nato in 
Italia con sommesso strepito 
di protocolli: le forze annate 
italiane servono per fare la 
guerra. Magari una guerra di 
ailesa, ma sempre guerra. 
Quindi, basta con queste Illa
zioni su una grande armata di 
protettori del benessere civi-

Detto latto, l'Esercito non si 
la pregare e tira fuori la nuova 
pubblicità, Ci sono due imma
gini di guerra simulata, con 
cannoni, elicotteri prepotenti, 
mezzi cingolati e soldati arma
ti lino al denti. La didascalia 
dice: «Esercitazione Nato Di
splay Determination, settem
bre 19S7». Lo slogan recita: 
•Ora sa che 1 gradi non sono 
stelle che brillano di luce pro

pria», riferendosi al giovane 
dell'Accademia militare che 
deve cofioscere tutte le fati
che della vita in divisa prima 
di tarsi strada. E la spiegazio
ne è ancora più convincente: 
•Un giovane ulliciale dell'E
sercito Impara, portandoli, 
che i gradi sono i segni della 
responsabilità del comando e 
della autorità di prendere de
cisioni». Cioè: state tranquilli 

perdi* comunque i gradi li 
porterete. L'aspetto battaglie
ro è salvaguardato, l'arrivismo 
anche. Per le iscrizioni alle ac
cademie accomodatevi In 
tondo a destra. 

L'Aeronautica, invece, ha 
avuto altri tentennamenti. E 
ha cominciato andando dritta 
al centro del grande proble
ma: «Guarda come batte le ali 
il tuo angelo custode.. Già, 
perché quegli aeroplani che 
volteggiano sulle nostre teste 
sputando nel cielo scorie co
lorate di carburante pubblico 
sono In realtà i nostri angeli 
custodi: ci difendono dai cat
tivi, per essere più precisi. An
che se nessuno ha ancora 
spiegato chi siano, esattamen
te, questi canini. «Discreti ma 
insostituibili, i tuoi angeli cu
stodi devono poter interveni
re, In caso di allarme, venti
quattro ore su ventiquattro e 
con la massima prontezza 
operativa (.ready In Àie, pron
ti in cinque minuti, come di
ciamo noi)». La paginetta di 
spiegazioni, infatti, è ricca di 
riferimenti alla «gente dell'a
ria», a quel millenario spirito 
di corpo che, a detta dei re
sponsabili dell'Aeronautica, 
dovrebbe attrarre I nuovi ade
riti del cielo. 

Non esageriamo, però. Te
mendo la diffusione di un'im
magine troppo esclusiva, l'Ae
ronautica ha corretto un po' il 

tiro: «Vede lino a 400 chilo
metri di distanza, ma non è 
superman, dice l'ultimo slo
gan, alludendo a un tecnico in 
divisa che controlla i segnali 
di un nuovo, potente radar. 
•Quando il traffico aereo au
menta, e il cielo sopra di noi 
diventa ogni giorno pia simile 
a una caotica autostrada, la 
capacità di sorveglianza e 
controllo dei nostri spazi aerei 
deve sapeisi mantenere all'al
tezza dei tempi». Occhio alla 
cronaca, dunque. Ma dalla 
parte sbagliata. La confusione 
del traffico aereo civile è sulla 
bocca di tutti, in questi tempi, 
ma molti hanno sottolineato 
che tra le cause di questa si
tuazione c'è proprio lo strapo
tere delle piste aeree militari 
nei confronti di quelle civili. 
Conclusione: come al solito, 
questo giovanotto volentero
so che punta gli occhi sul suo 
radar scruta il cielo in cerca 
dei soliti cattivi. 

A passi pesanti, con i loro 
celebri scarponi rinforzati, i 
militari non si muovono bene 
in mezzo agli spot: non è solo 
un problema di interessi in
crociati. Militari si nasce, con 
o senza pubblicità, E gli altri si 
arrangino. Cosi, almeno, si 
evitano le brutte figure e le 
battute pesanti su quei soldati 
belli, eleganti e senza difetti 
sulla carta patinata che poi 
scoprono la caserma e prefe
riscono il suicidio. 

Cardona, il linguaggio possibile 
La morte dell'antropologo 
che ha dedicato tutte 
le sue energie allo studio 
delle parole dell'uomo 

M A U R I Z I O ONERRE 

L'antropologo Giorgio Raimondo Cardona scomparso a 45 anni 

• • È scomparso a Roma 
nei giorni scorsi, a 45 anni, 
Raimondo Cardona. Al cen
tro della sua costante ricerca 
intellettuale poneva lo studio 
del linguaggio in un più am
pio contesto culturale, 1) suo 
percorso intellettuale era ini
ziato poco più di ventanni 
fa, con studi di carattere filo-
logico-linguistico sulla lin
gua armena, eslesi presto a 
tante lingue e tradizioni del 
Vicino Oriente. In quegli an
ni, un punto di riferimento 
intellettuale fu per lui un 
orientalista come Giorgio 

Levi Della Vida e la sua con
suetudine con Alessandro 
Bausani, altro orientalista in
signe, divenne per lui fonda
mentale per aprire una nuo
va ampiezza di prospettive, 
costruita sulla solidità delle 
conoscenze specifiche. Ave
va, quindi, avviato la sua ri
flessione sul linguaggio leg
gendo codici medievali e de
cifrando lettere e segni di al
tri tempi e altri luoghi, ma 
presto era giunto ad una pro
blematica linguistica più ge
nerale. Era passato attraver
so studi di italianistica, di cui 

è testimonianza fondamen
tale la ricchissima messe di 
note all'edizione del Milione 
di Marco Polo (Adelphi 
1975). 

Forse il suo primo contat
to con voci, e non più lette
re, di altri luoghi, ma non di 
altri tempi, lo ebbe quando 
Ettore Biocca, di ritorno dai 
suoi viaggi in Amazzonia, gli 
chiese di trascrivere da alcu
ni nastri magnetici delle se
rie di parole delle lingue de
gli Yanomami, popolo amaz
zonico allora fiorente, oggi 
sull'orlo dell'estinzione. Si 
trovò cosi, molto giovane, 
ad allrontare il passaggio 
dalla lettera alla voce e quel
l'esperienza fu per lui l'inizio 
di una riflessione rinnovata. I 
contatti con etnologi ed an
tropologi come Vinigi L. 
Grottanelli, Antonino Cola-
Janni ed Italo Signorini di
vennero una costante e con
tribuirono in modo decisivo 
a quella riflessione sul lin

guaggio che nel conlesto Ita
liano, ma anche in quello In
temazionale, avrebbe rap
presentato una voce origina
le. 

Partecipò cosi ad una lun
ga ricerca in Africa occiden
tale, fra gli Nzema, un popo
lo della costa del Ghana. In 
quegli anni entrò poi in con
tatto con alcune lingue e cul
ture africane con torte in
fluenza islamica. Questo 
contatto lu fondamentale 
nella sua riflessione sulla 
scrittura e le sue conseguen
ze sulle culture umane. Negli 
anni seguenti II suo orizzonte 
di ricerca si amplio al Messi
co e partecipò ad una mis
sione a lungo termine fra gli 
Huave, un popolo dei Messi
co meridionale. Da questa 
esperienza sviluppò una ri
flessione, sulla categorizza-
zione del mondo naturale da 
parte delle popolazioni sen
za tradizione scritta, che di
venne anch'essa fondamen

tale nel suol ultimi anni. 
Fu da questo insieme va

stissimo di conoscenze e ri
flessioni, che ruotavano tutte 
intomo al nucleo tematico 
del linguaggio nella cultura, 
che scaturirono i suoi libri 
più importanti. Il primo fra 
questi fu Introduzione all'et
nolinguistica 01 Mulino, 
1976), nel quale definiva il 
campo di ricerca suggeren
do di latto una visione del 
linguaggio come parte inte
grante ed inscindibile dai 
processi culturali, in un lega
me ideale con pensaton co
me B. Malinowski ed E. Sa
pir. Tutto ciò in implicita po
lemica con l'astrattezza di 
una certa sociolinguistica, 
nata dalla linguistica struttu
rale e dalla sociologia urba
na americana. In due altri li
bri Antropologia della scrit
tura (Loescher 1981) e Stò
ria universale della scrittura 
(Mondadori 1986) il primo 
con accento più problemati-

Silvana Mangano [' . * 
chiede ' " " 
il divorzio 
da De Laurentils 

Silvana Mangano ha presentato un'istanza di divorzio dal 
marito, il produttore Dino De Laurentiis. La domanda è 
stata presentata al tribunale di Los Angeles, essendo De 
Laurentiis, dal 1986, cittadino americano. Il produttore (69 
anni) e l'attrice (58) sono sposali dal 1949, l'anno in cui si 
conobbero sul set di Riso amaro di Giuseppe De Santis. E 
sono separati dal 1983. Silvana Mangano ha chiesto il 
divorzio per «irriconeiliabili divergenze» di carattere. 

La figlia 
della Thatcher 
star della tv 
del mattino 

Caro!, la figlia del primo mi
nistro Margaret Thatcher, 
sarà la nuova vedette dell'u
nico programma della tele
visione del mattino che esi
sta in Inghilterra. E sono su-
blto corse voci maligne, na-

m^^^mmmm*m"'m''1' turalmente. La rete (elevili-
va privata su cui Carol andrà in onda (si chiama «Tv-aro») 
è in cattive acque finanziarle e l'organismo governativo 
preposto al controllo della comunicazione televisivi In 
Gran Bretagna ha posto un ultimatum: o In 2 settimane la 
rete migliorerà i propri programmi, oppure dovrà chiude
re. E la risposta data dalla rete privata, assumere la figlia 
della Thatcher per un programma del mattino, è parsi 
strettamente clientelare. Caro) ha 35 anni, è giornalista 
atW'Inaependent e il suo compilo in tv sarà dileggere i 
commentare I giornali del mattino. «No - ha detto iTpofta-
voce della rete tv - questa assunzione non c'entra con H 
fatto che Carol è figlia della Thatcher». 

In Italia spesi 
300 miliardi 
ogni anno 
in videocassette 

GII italiani spendono ogni 
anno 300 miliardi per ac
quistate o noleggiar] video
cassette e il 15 per cento 
delle famiglie nel nostra 
paese possiede un videort-
gistratore. Sono dit i lm-

" ^ ^ ^ ^ ^ ™ " ^ ^ ™ ™ ' pressionantl, soprattutto se 
si raffrontano quei 300 miliardi con 1500 che ogni anno 
vengono spesi per andare al cinema. Una vera rivoluzione, 
Di questi temi si parlerà nel corso di un convegno organiz
zato dall'Anice a Venezia II 31 agosto nella sala Frau. 

Restaurato 
il San Gerolamo 
di Città 
della Pieve 

Il restauro del «San Gerola
mo In preghiera» di Città 
della pieve è terminalo. La 
tavola, di scuola i e n a * 
dell'Inizio del XV secolo, e 
stala restaurati a curi del
l'amministrazione comuna
le e sotto la aupervisiofM 

della Sovrintendenza ai Beni artistici dell'Umbria, Ora tor
nerà naturalmente dove si trovava prima dei lavori di ripuli
tura: cioè sull'altare maggiore della sagrestia della chiesa 
di S.Agostino. 

La Baviera 
punisce 
duramente 
Rambo , 

Il ministro per gli affari so
ciali dello alato della Bavie
ra ha chiesto che Rombo 3 
sia vietato ai minor) di IB 
anni per le sue «tendenze a 
incentivare l'odio tra I po
poli e per il genere umano*. 

~ Se l'Intervento del ministro 
verrà accolto dalla commissione regionale di censura, il 
film perderà i vantaggi fiscali che in Germania vengono 
attribuiti ai film considerati adatti ai minori di 16 anni. 

Una scultura 
di Pomodoro 
per l'«Edipo re» 
a Siena 

Arnaldo Pomodoro ha ese-

Suito il grande portale che 
ominala scena dell'Affino 

re di Igor Strwinskij che 
stasera inaugurerà la Setti
mana musicale senese or-

_ _ ^ ^ _ ^ ^ _ _ ^ ganizzata dall'Accademia 
* " " " ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " ^ chigiana. La struttura è alta 
dieci metri e larga altrettanto e verrà collocata davanti alla 
tacciata del Duomo. Pomodoro ha poi annunciato che 
durante lo spettacolo, al culmine, da dietro un portale 
comparirà un enorme occhio luminoso «che accecherà II 
pubblico con i suoi bagliori». 

La Procura 
di Venezia forse 
investigherà 
sul «Cristo» 

I giudici della Procura di 
Venezia, in seguito alla de
nuncia presentata da un av
vocato di Milano contro 
L'ultima tentazione di di
sto hanno manifestato l'in
tenzione di visionare il film. 
Ma per ora non ci sarà nes

sun atto ufficiale. La pellicola è infatti ancori i Parigi, dove 
la stanno sottotitolando in italiano. L'arrivo è invece previ
sto a Venezia per il giorno precedente la proiezione alla 
Biennale. 

GIORGIO FABRE 

co ed il secondo con accen
to più espositivo, elaborò il 
tema della scrittura nelle cul
ture umane, sviluppando 
con molti dettagli una tema
tica che negli stessi anni ve
niva proposta anche dall'an
tropologo inglese J. Goody. 

Gli argomenti della scrittu
ra e del linguaggio nel conte
sto della cultura convergeva
no su altre tematiche, relati
ve alle forme di pensiero e di 
categorizzazione, ma consi
derate in una prospettiva di
versa da quella propria della 
tradizione filosofica. I due li
bri che risultarono da questa 
convergenza di riflessioni fu
rono La toresta di piume 
(Laterza 1985) e / sei lati del 
mondo (Laterza 1985). Il pri
mo è una introduzione alle 
torme di conoscenza scienti
fica del mondo naturale in 
società senza tradizione 
scntta. Il secondo è uno stu
dio sulla categorizzazione 
dello spazio in relazione al 
riferimento centrale rappre
sentato dal corpo umano. In 
entrambi i libri il ruolo del 
linguaggio come spia o addi
rittura come determinatole 

delle forme di pensiero vie
ne discusso, con riferimento 
alle Ipotesi del relativismo 
linguistico, secondo cui sa
rebbe il linguaggio il prodot
to storico che determini In 
modo totale ed ineluttabile 
le forme del pensiero e le ca-
tegorizzazìonì. 

Cardaia rifuggiva da affer
mazioni totalizzanti ed esclu
sive. La sua era una ricerca 
sempre interlocutoria e d 
aperta costantemente a nuo
ve verifiche empiriche. Era 
una generosità intellettuale 
che evitava arroccamenti e 
ricercava sempre il dialogo e 
l'apertura. Per questo, Gior
gio Cardona era conosciuto 
e stimato in ambienti fra d i 
loro anche assai distanti, 
perché a tutti offriva e tutti 
voleva ascoltare, senza pre
clusioni. La sua capacità d i 
coordinazione gli avevi per
messo di formare, insieme a 
pochi altri, un dipartimento 
dell'Università di Roma «La 
Sapienza», nel quale linguisti 
ed antropologi, per la prima 
volta In Italia, avviavano una 
riflessione sul linguaggio nel
la cultura. 

l'Unità 
Venerdì 
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